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XXX della Repubblica 

Documento 
dell'ANPI per 
lo festa del 

2 giugno 
Il Comitato nuioni l t dell'Ai-

•oclazlone nulomle partigiani 
d'Italia (AMPI) , In un tuo 
documento, rilava come « il 30. 
•nr.ivtrsarlo della nascita del
la Repubblica cade in un mo
mento non certamente felice per 
la vita politica, economica e io
date del Paese. La ricorrenza 
i l colloca nel vivo della cam
pagna elettorale politica, in un 
clima di Incertezze e di preoc
cupazioni che, per la seconda 
volta nella storia degli ultimi 
trenta anni, ha determinato lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ». 

• In tali condizioni — pro
segue l'ANPI — si fa appel
lo all'alto senso di civismo e 
di responsabilità di tutto il 
popolo italiano, nelle sue varie 
espressioni democratiche, affin
ché vigili per sconfiggere le pro
vocazioni di ogni tipo, dalla 
piccola violenza di gruppo ai 
terrorismo, alla criminalità, al
lo scandalismo che si esercitano 
con II preciso obiettivo di scar
dinare le Istituzioni democrati
che le quali, a salvaguardia del
le libertà, non hanno altra alter
nativa che il loro consolida
mento ». 

« La festa della Repubblica 
è anche lesta delle Forze Arma-
tei in questa occasione ad esso 
va rinnovato tutto l'affetto e la 
stima popolari anche In se
gno di riconoscenza per quan
to hanno fatto con alancio, ol
tre Il proprio dovere, • favore 
della popolazioni del Friuli a. 

Il documento dell'ANPI con
clude alfermando che « tutte 
le forzo della Resistenza e de
mocratiche, nella loro unità so
no oggi impegnate, ancora una 
volta, per servire il Paese e 
far fallire la spirare eversiva 
che rappresenta una permanen
te minaccia. 

Indetta dalla FGCI 
— — - — - _ — É n i. - - • • i 

Manifestazione 
di ragazze 

domani 
a Firenze 

Si terrà domani, 2 giugno, 
a Firenze in Piazza della Si
gnoria, una grande manifesta
zione nazionale della Federazio
ne giovanile comunista Italiana, 
sul temi dell'emancipazione fem
minile e della liberazione della 
donna. Da quasi tutte le parti 
d'Italia giungeranno migliala e 
migliaia di ragazze, quelle che 
nel corso degli ultimi mesi sono 
state protagoniste di grandi lot
te per trasformare prolondamen-
te le loro condizioni di vita, 
e, Insieme, tutto l'assetto della 
società italiana. 

La manifestazione di Firenze 
(durante la quale prenderanno 
la parola Katia Franci, segreta
ria provinciale della FGCI, Gio
vanna Filippini, della segreteria 
nazionale, e Vlvlan Corvalan, 
figlia del compagno Luis, segre
tario del Partito comunista ci
leno), si annuncia come una ini
ziativa insolita e originate. Essa 
infatti, si dividerà in tre parti. 
Nella prima saranno ripercor
se le tappe della storia della 
condizione femminile attraverso 
le canzoni di lotta, con la par
tecipazione di Giovanna Marini, 
Dodi Moscati, Caterina Bueno 
e della cantante diana Charo 
Coire. Nella seconda, il gruppo 
pugliese di teatro popolare del
l'» Anonima GR » con Cosimo 
Cinleri mimerà alcuni momenti 
della condizione lemminile coin
volgendo direttamente il pubbli
co. Nella terza, infine, Anna 
.Identici presenterà, con le sue 
canzoni, uno spaccato della con
dizione della donna, oggi. 

Per le delegazioni in arrivo 
sono previsti tre concentramen
ti: uno a Fortezza da Basso 
(vicino a Pia::a della Stazio
ne), un altro in Piazza Santa 
Croce, il terzo In Piazza Pitti. 

GEMONA — Un'immagine di v i ta fami l iare nella tendopoli 

Anche ieri la terra ha tremato per tre volte 

Nel Friuli la gente e allarmata 
per le continue scosse sismiche 

» Secondo l'osservatorio di Trieste starebbe per concludersi la fase di assestamento — La situazione nei paesi 
951 finora le vittime — Profeste a Paluzza perché il comune è sfato escluso dalla legge sui provvedimenti 

UDINE. 31 
In Friuli — dove secondo 

gli Ultimi dati ufficiali le 
vittime dello spaventoso ter
remoto sono s ta te 951 — 
la terra continua a T tre
mare : ieri sera alle ore 
23 e 13 minuti si è sentita una 
forte scossa dell 'intensità dei 
5 grado della scala Mercalll 
e oggi numerose altre, di cui 
t re del 4 grado soltanto nella 
mat t ina ta . L'osservatorio geo
fisico di Trieste informa che 
si t r a t t a di movimenti di as
sestamento, ma ciò non ba
sta ovviamente a tranquilliz
zare gli abitanti delle zone 
più colpite dal sisma del 6 
maggio, e quanti in tu t to il 
Friuli ancora sono ri luttanti 
a r ientrare nelle loro case. 

Dopo i diluvi della scorsa 
se t t imana il tempo si man
tiene al bello consentendo hi 
piena ripresa dell 'attività di 
demolizione delle case perico
lanti e lo sgombero delle ma
cerie, mentre nelle tendopoli 
la vita si svolge con più se
renità, anche se permane 
grave il disagio soprat tut to 
per gli anziani ed i bambini 
ed il problema di una solu
zione alternativa alle tende, 
da at tuarsi a breve scadenza. 
viene posto all 'ordine del gior
no in ogni sede. Nel pome
riggio il commissario di go
verno Zamberlettl si è nuova
mente incontrato con le au
tor i tà regionali per discutere 
la situazione dei senza tet to. 
In serata è annunciata la riu
nione del consiglio comunale 
di Udine che approverà la 
costitu?ìone di una commis
sione per esaminare lo s ta to 
dall'edilizia abitativa e pren
derà. di conseguenza, le op
por tune decisioni finora pro
crast inate . 

Questa !a situazione nei 
centri friulani a quat t ro set
t imane da! sisma: 

PEONIS — La frazione, che 
fino a ieri era s ta ta rifornita 
a mezzo di elicotteri milita
ri, non è più isolata. Al pic
colo centro, infatti, si può 
arr ivare da Cornino. 

MAJANO — Sono stati e-
sposti i cartelloni per le eie
zioni dei consigli di quartiere, 
cioè - delle varie tendopoli. 
che si svolgeranno il 2 giu
gno. La popolazione non ha 
ancora deciso per quale delle 
soluzioni optare in questa 
fase intermedia della ricostru
zione. I pareri sono contra

s tant i sui prefabbricati e le 
tendopoli. Tutt i sembrano 
contrari alla sistemazione con 
trasferimento invernale nelle 
località 

MORUZZO — L'edificio 
municipale dovrebbe essere 
demolito, per cui è s ta ta fatta 
richiesta di due prefabbrica
t i : uno per la scuola ma
terna e l 'altro per il munici
pio. Una perizia è s ta ta ese
guita per accertare le condi
zioni del campanile; sembra 
sia s ta to deciso di demolirlo. 

MADONNA DI BUIA — 
Viene segnalata l'instabilità 
del campanile. C'è qualche 
difficoltà per i servizi igie
nici. 

CIVIDALE — Nel centro 
operativo per l'assistenza ai 
terremotati è s ta to Istituito 
un servizio di assistenza per 
i bambini. 

PALUZZA — Le autor i tà si 
sono lamentate perché il co
mune non è s ta to incluso 
nell'elenco previsto dall 'art. 
20 del decreto legge n. 227. 
I Consiglieri comunali han
no minacciato di dimettersi 
in massa se non sarà rivista 
la decisione. 

TARCENTO — I rappresen
tant i dei tredici comuni che 
fanno capo a Tarcento, si 
sono riuniti per fare il pun
to della situazione e per pren
dere alcune decisioni in me
rito alla sistemazione inter
media. Nel Tarcent ino è in 
corso l'opera di sgombero e 
di demolizione. C'è richiesta 
di sistemazione di anziani, 
di roulottes o di case prefab
bricate. 

OSOPPO — Continua il la
voro d: sgombero delle mace
rie ed il recupero delle mas
serizie. Servono ancora tute 
di lana e legname per i pia
nali delle tende. 

GEMONA — Sono state re
cuperate al 90 per cento tut
te le opere d 'arte conservate 
nel duomo che deve essere 
« smontato » pezzo per pezzo 
(tele. pale, tesori, codici, ar
chivio musicale). Sono in cor
so operazioni per il recupero 
del Cristo e della Pietà. H 
duomo che sarà « smon ta to» 
risale al 1290. Infine va se
gnalata la partenza del bat
taglione di Genieri tedeschi 
che dal dodici maggio opera
va nella zona di Oemona: 
verrà sostituito da al t ro re
par to specializzato 

Nelle basi aeree di Milano, Roma e del Veneto 

19 sottufficiali 
denunciati alla 

Procura militare 
Sono accusati di «manifestazione sediziosa» 
Presa di posizione della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Diciannove sottufficiali dell'Aeronautica militare sono sta
ti denunciati in questi ultimi giorni. Dodici di loro hanno 
ricevuto avvisi di reato. L'accusa è di aver partecipato a 
«manifestazioni sediziose». Si t ra t ta di militari di stanza a 
Milano e negli aeroporti di Roma e del Veneto. Altri set te 
sottufliciali della base di Llnate erano stati denunciati In 
precedenza dalla Procura militare di Torino. L'accusa è per 
costoro di trasgressione all 'art . 180 del Codice penale militare 
di pace, che risale al periodo fascista, il quale a proibisce 
la partecipazione di militari In divisa a manifestazioni po
litiche ». 

A quanto risulta la Procura militare torinese avrebbe agi
to su richiesta dello S.M. e dello stesso Ministero della Di
fesa. dopo le manifestazioni di protesta messe in atto dai 
sottufficiali dell'Aeronautica il 27 e il 28 marzo scorsi in al
cune cit tà fra cui Milano, Roma e Venezia-Mestre. 

A Milano la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha preso posizione, impegnandosi ad intervenire presso il sin
daco e il presidente deila Provincia, « per chiedere — come 
precisa un comunicato — che vengano compiuti i passi ne
cessari presso le autorità militari affinché l'azione intimida
toria in corso contro i sottufficiali dell'Aeronautica venga a 
cessare ». 

Purtroppo le misure repressive che abbiamo citato non 
sono le sole. All'aeroporto della Malpensa a diversi sottuffi
ciali sono s ta t i comunicati abbassamenti delle note di qua
lifica. Episodi analogni ci vengono segnalati anche da al t re 
basi aeree. Da Brindisi un gruppo di ufficiali e sottufficiali 
ci hanno scritto per denunciare il fatto che nell'aeroporto 
« è probito legger» i giornali dei parliti dell'arco costituzio
nale » e che il comandante ha aperto una inchiesta msolo 

i perché alcuni sottufficiali avevano acquistato, per pochi gior
ni. uno di questi giornali ordinandone addirittura il sequestro ». 

Di fronte a questi episodi, la Federazione sindacale unita
ria nazionale ha emesso un comunicato nel quale si rileva 
che a il ritardo con il quale si procede nell'aggiornamento del 
regolamento di disciplina e degli ordinamenti delle Forze ar
mate genera fenomeni di tensione e pesanti provvedimenti 
disciplinari nei conjrontt di partecipanti a manifestazioni per 
la democratizzazione delle istituzioni militari e per rivendica
zioni economiche ». Nel comunicato si afferma che le Istanze 
di aggiornamento e di rinnovamento *sono le 'sole in grado 
di corrispondere alla esigenza di efficienza e di disciplina nei 
corpi militari». 

26 persone morirono sul traghetto greco nel 1971 

Iniziato il processo per l'Heleanna 
La tragedia causata dal carico eccessivo e dalla mancanza dei dispositivi di sicurezza - Respinte le 
eccezioni della difesa del comandante Demetrio Anthipas - Presenti in aula i superstiti del naufragio 

BRINDISI. SI 
E* cominciato al tribunale 

, di Brindisi il protesto per la 
t n g l o * vicenda óelVHeleanna. 
il t raghet to greco che si In
cendiò al largo di Brindisi 11 
28 agosto del 1971. Nel terri
bile rogo galleggiante persero 

; la vita 36 persone. Molte al 
. t r e rimasero ferite, centinaia 
< di passeggeri subirono la per

dita delle auto e dei bagagli 
; Nessuno di tutti questi è sta

to r isarci ta I due principali 
,- imputat i , l 'armatore greco 
. Eftymladis, proprietario del 
' l 'Heleanna e U capitano De

metrio AntbJpa&, « t e M 

il comandante, sono assent i 
Sul comandante pesa l'accusa 
più grave, omicidio plurimo 
colposo aggravato. Numerose 
le prove e le testlmonianae a 
suo carico. Sono schiaccianti. 
Del resto. Demetrio Anthipas 
è già s ta to giudicato e con
danna to per l'episodio dell'ffe-
leanna da un tribunale greco. 

C'è da ricordare innanzi-
tu t to che in quella tragica 
traversata erano Imbarcati 
sul t raghetto molti più pas
seggeri di quanti non fosse 
consentito dai regolamenti in
ternazionali e dai documenti 
di bordo. Almeno duecento 
ftaoac lo più. Per giunta, 1 

servizi di sicurezza della nave 
erano assolutamente insuffi
cienti (cosi risultarono) e 
l'equipaggio dimostrò di non 
essere assolutamente all'altez
za della situazione, a comin
ciare dal comandante. 

Con l'eccezione di incostitu
zionalità de l l ' a r t 11 del codi
ce penale — che sancisce il 
dirit to di giudicare in Italia 
per !o stesso reato chi è s ta to 
già giudicato all'estero — s: 
era aperta l'udienza di sta
mane. 

A sollevarla era stato il di
fensore del comandante, a w . 
De Carlo. Giustificando l'as
senza del suo patrocinato — 

che viene quindi giudicato In 
contumacia — :l legale ha af
fermato che egli è stato già 
condannato ad oltre tre anni 
dal tribunale del Pireo ed ha 
presentato appello contro la 
sentenza. Ha quindi anche 
chiesto l'acquisizione da parte 
del tribunale degli at t i di quel 
processo. Sia l'eccezione sia la 
rich:esta — accolte con fred
dezza dal pubblico presente 
In aula, t ra 1 quali una par te 
dei 190 naufraghi che si sono 
costituiti parte civile — sono 
s ta te respinte dal tribunale, 
presieduto dal dott . Nataloni. 

Nell^jp^ago^hanno la loj^ase^ommei^ibili^atomici 

ALLARME ALLA MADDALENA 
DOPO LA MORTE DI 3 BIMBI 

Erano nati, negli ultimi otto mesi, con una medesima malformazione — Le difficoltà per controllare la radioattività delle 
acque — Gli accertamenti del CNEN — Dichiarazioni dei professori Tabet, Ilari, Graziosi e Tecce — Auspicati controlli più sicuri 

Nuovo allarme a Lt\ Mad
dalena. Negli ultimi otto ino 
si sono nati nella cittadina 
dell'arcipelago tre bambini 
con gravi malformazioni al
la testa. I piccini sono morti 
subito dopo. 

Due di essi. Alessandro Ci-
rotto e Angela Pagano, sono 
deceduti poco dopo la n isci-
ta, mentre la terza. Angela 
Del Giudice è soravvissa*u 
per 16 giorni, grazie alle cu
re che le sono state pratica
te presso l'ospedale civile di 
Sassari. Un quotidiano di Ca
gliari ha dedicato nei giorni 
scorsi, due ampi servizi a 
questi fatti, ponendoli in re
lazione con la presenza, nel
le acque dell'arcipelago, dei 
sommergibili nucleari ameri
cani. La notizia ha creato vi
vo e comprensibile allarme 
tra la popolazione. E' diffi
cile poter stabilire un colle
gamento certo tra la presen
za nell'isola di S Stefano 
della nave « balia » « Gilmoo-
re » e il fenomeno della « cra-
nioschisi » registrato con in
solita e preoccupante fre
quenza 

Le autorità americane, dal 
canto loro, tacciono, così co
me sempre hanno fatto in 
simili occasioni. Alcune set
timane fa la marina USA 
ha pubblicato un rapporto 
speciale sui rilevamenti ef
fettuati nelle immediate vi
cinanze dell'isola di S. Ste
fano. Per l'occasione il com
modoro Burkalter, coman
dante della flottiglia impe
gnata nel Mediterraneo cen
trale. ha organizzato, unita
mente alla ambasciata ame
ricana a Roma, una visita 
della stampa italiana a bor
do della « nave balia ». In 
questa sede Burkalter aveva 
ribadito incredibilmente che 
la « marina americana si è 
impegnata con garanzia scrit
ta di non provocare scarichi 
radioattivi e di risponderne 
finanziariamente in caso di 
danni ». 

Dal luglio del 1972. quando 
il governo di centro-destra di
retto da Giulio Andreotti de
cise di autorizzare l'installa
zione della base-appoggio 
USA, le autorità italiane non 
conoscono ancora gli schemi 
del sistema di scarico dei 
sommergibili '.< Poseidon ». E' 
questo, forse, l 'aspetto più 
sconcertante della vicenda. 
Alle autorità italiane non ri
mane che organizzare ricer
che per propiro conto, cv 
si come avviene da qualche 
anno per iniziativa del CNEN 
e dell 'Istituto superiore di 
Sanità. 

In Questi ambienti. le no
tizie degli ultimi giorni so
no s ta te registrate con una 
certa prudenza. «Le nostre 
ricerche — ci ha detto il 
prof. Eugenio Tabet dell'Isti
tuto superiore di sanità — 
si svolgono prevalentemente 
in acqua. Il Drogramma di 
prelievi mensili è comincia
to nel febbraio del 1975 e 
prosegue con l'utilizzazione 
della nave a Odalisca ». Per 
le nostre attività possiamo 
contare nella collaborazione 
della Marina italiana. Non 
siamo però in grado di cono
scere le caratteristiche dei 
sommergibili « Poseidon » e 
in ogni caso il nostro è un 
quadro di indagine solamen
te parziale» — ha concluso 
Tabet. 

« L'andamento dei risulta
ti — afferma il prof. Ilari 

del CNEN — in tut t i questi 
mesi è s ta to praticamente 
omogeneo. Nella rada e at
torno alle isole abbiamo re
gistrato tracce di « radionu-
cliti». imputabili alla presen
za del sommergìbili ma. sola
mente con l'ausilio di stra
nienti sensìbilissimi. Sono 
tracce cioè che non danno 
nessuna preoccupazione sul 
piano sanitario». 

Questi rilevamenti assicu
rano. dunque, un controllo. 
seppure parziale, della situa
zione. Le eventuali variazio
ni brusche in termini di tas
so radioattivo non sono però 
avvertibili immediatamente. 
Il sistema di «monitoraggio 
continuo» (un sistema di al
larme in grado di avvertire 
in tempo eventua'i pericoli 
di contaminazione) è s ta to 
progettato, ma non è anco
ra en t ra to in funzione. « E' 
comprensibile dunque — ci 
ha detto il compagno profes
sor Franco Graziosi, docente 
di microbiologia all'Universi
tà di Roma — il clima d: 
sgomento della popolazione 
di fronte alle notizie sulla 
morte dei t re bimbi. L'ecces
siva segretezza e la impossi
bilità. per le nostre autorità. 
di procedere a controlli pre
cisi. fanno di ogni fatto ec
cezionale come questo dei 
casi di "cranioschlsi". una 
occasione per generare so
spetto e a ' iarme. anche se 
a mio avviso è estremamen
te diffìcile collegare la pre
senza dei sommergibili con 
un fenomeno come questo». 

«E* necessaria una inda 
gine rigorosa di fronte alle 
notizie incontrollate — ci ha 
dichiarato ti prof. Giorgio 
Tecce — in modo da poter 
valutare con serietà le ma
lattie genetiche e le malfor
mazioni registrate nella zona 
negli ultimi tempi. Questo 
nuovo allarme, comunque, è 
l'espressione di un perico
lo che incombe e che la gen
te sente. Non si può. Infatti. 
avere sul territorio naziona
le una base atomica senza 
conoscere gli eventuali ri
schi che la cosa comporta 
e la reale portata degli stes
si» . 

Due anni fa si scopri ca
sualmente che gli americani 
utilizzavano sul nostro ter 
ritorlo missili con « marca
tori» radioattivi. DI fronte 
a questi precedenti I dubbi 
e gli interrogativi lnquietan 
ti rimangono. 

Gianni De Rosas 

Stramacci (a sinistra) e Nocillo alia partenza per gl i USA 

Lo studente colpito da un candelotto sparato ad altezza d'uomo 

Aperto a Milano il processo 
per l'uccisione di Saltarelli 

Dopo quasi sei anni - Imputato il capitano di PS Antonetti • Una serie di 
«non so» - Il PM: «Esplose i lacrimogeni in modo del tutto incontrollato» 

Per lo scandalo Lockheed 

Partiti per gli USA 
due funzionari 

della Commissione 
inquirente 

Il viaggio definito preparatorio di quello che sì ac
cinge a fare la delegazione parlamentare - Prete

sti per ostacolare il lavoro dei commissari 

I l prof. Mauro Stramacci e i l prof. Damiano Nocillo, fun
zionari della Commissione parlamentare inquirente per i pro
cedimenti d'accusa, sono par l i» ieri mattina per gli Stati 
Uniti. Il viaggio dei due funzionari è stato definito, come si 
sa, di preparazione a quello che si accinge a fare hi dele
gazione della stessa Commissione inquirente comiMsta dal 

presidente Castelli e dai rela
tori nell'inchiesta Lockheed. 
Codacci Pisanelli e D'Angelo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

Davanti ai giudici della se
conda sezione penale del tri
bunale di Milano è iniziato 
il processo per l'uccisione del
lo studente Saverio Saltarel
li, colpito in pieno petto, il 
12 dicembre 1970. da un can
delotto sparato dalla polizia 
ad altezza d'uomo: imputa
to di omicidio colposo è il 
capitano di P S Alberto Anto-
netti. 

Il processo, che giunge a 
tanta distanza dai fatti, (su 
questo aspetto, con parole di 
condanna per la lentezza. 
« l'ostruzionismo sottile, bi
zantino, fondato su manipo
lazioni procedurali ». si è pro
nunciato nella ordinanza di 
rinvio lo stesso giudice istrut
tore Assante) è s ta to carat
terizzato, al suo avvio, da 
una nuova asgravante, conte
stata dai pubblico ministero. 
dottor Guido Viola, al capi
tano Antonetti, 11 quale co
mandava la prima compagnia 

del terzo raggruppamento « ce
lere». che esplose i cande
lotti in « modo assolutamen
te incontrollato», quando gli 
scontri erano già cessati. 

Il 12 dicembre 1970 era sta
ta indetta una manifestazio
ne dal comitato antifascista 
per commemorare la straze 
di piazza Fontana. Un gran
de spiegamento di forze e 
il presidio autorizzato della 
Statale erano valsi ad evitare 

qualunque incidente: perfi
no provocazioni fasciste era
no state rintuzzate. Ma un 
gruppo di anarchici, dopo 
poco la manifestazione, si di
resse verso la Statale: inve
ce di dirottarli. « le forze del
l'ordine. con un comporta
mento tecnicamente sorpren
dente, fecero sfilare il corteo 
per un breve tratto, carican
dolo poi di fronte, dopo aver
lo sopravanzato, e lanciando 
lacrimogeni ». 

La carica avvenne In via 
Torino, i cui sbocchi erano 
tutt i presidiati: il risultato 
fu che gli anarchici «non 
potevano disperdersi nelle vie 
laterali alla via Torino» e fu
rono cosi spinti verso piazza 
Missori e via Albricci, in di
rezione cioè della Statale, do
ve poi avvennero gli scontri. 

Interrogato come imputato 
il capitano Antonetti ha cer
cato di collocare il momen
to della morte di Saltarelli. 
in un periodo anteriore allo 
intervento del suo reparto. 
Egli ha dichiarato, fra mol
teplici «non ricordo» e nume
rose contraddizioni, di esse
re rimasto di stanza in piaz
za Fontana. Spostatosi in via 
Larga, il capitano ha det
to di avere udito il maggio
re Quaglia chiedere per ra
dio l'intervento di una auto
ambulanza «per un giovane 
ferito». Ma sulla circostanza. 
le prove raccolte lo smen
tiscono recisamente. Il capi
tano ha poi det to che, giun

ti in via Larga, i poliziotti 
furono accolti da un nutri
to lancio di oggetti. «Ordi
nai di sparare ì lacrimoge
ni e poi di caricare » — ha 
detto il capitano. 

« Ma si preoccupò di come 
venne effettuato il lancio? » — 
ha chiesto il presidente, dot
tor Bruno Siclari. 

«Non diedi particolari di
sposizioni, perché non ce n'e
ra bisogno. — ha risposto 

1 Antonetti — gli agenti era
no già addestrati ». 

Il problema della valuta
zione dei luoghi, dei tempi 
e delle circostanze, non si 
è evidentemente neppure af
facciato. 

« Come mal non è stato 
usato l'idrante che risulta es
sere stato impiegato presso il 
luogo degli incidenti? » — ha 
chiesto l'avvocato di parte ci
vile. professor Gaetano Peco
rella. 

« Non c'era in via Larga » 
— si è limitato a ribattere 
il capitano. 

Come si è detto, il PM 
Viola ha contestato in aula 
l'aggravante delle lesioni col
pose subite da numerosi stu
denti colpiti alle gambe dai 
candelotti: il tribunale ha 
concesso un aggiornamento 
fino a giovedì prossimo per 
i termini richiesti dai difen
sori dell'imputato. 

Maurizio Mi cheli ni 

Tragedia a Cortina d'Ampezzo 

Giù l'aereo dopo il decollo: 
morte le sei persone a bordo 

Si trattava di un volo promozionale - Consiglieri comunali come passeggeri 
Fra loro due nostri compagni e due compagni socialisti - Zona pericolosa 

CORTINA D'AMPEZZO. 31 
Un aereo Cessna della so

cietà Alialpi in servizio di 
aerotaxi a Cortina è preci
pitato verso !e 15 di oggi. 
Non ci sono superstiti fra 1 
sei passegzen che si trova
vano sul velinolo precipitato 
in fase di decollo e poca di
stanza dairaviosuperficie di 
F ammes di Cortina d'Am
pezzo. Le vittime sono sei: 
il piiota. Carlo Lorenzi, di 
30 anni, un ragioniere che 
aveva il brevetto di p.'.ota ci
vile: si dot t Renato Ghedi-
na, di 33 anni, amministra
tore della società Alialpi, 
propr.etar.o dell'aereo e quat
tro consiglieri comunali di 
Cortina. Marco Costantini. 
di 33 anni, del PCI. rv.gi De-
menego. di 36. indipendente. 

Grave lutto 
del compagno 

Bertuelli 
Il compagno Mario Bertl-

celli della cronaca milanese 
dell'Unità è s ta to colpito da 
un grave lutto con la scom
parsa della madre Maria, che 
aveva 79 anni . Al caro com
pagno le condoglianze di tut
to il collettivo dell'Unità e 
della Federazione milanese 
del PCI. i funerali si svolge-

I ranno s tamani alle 9. con par-
1 tenza da via Fara 4. 

Riziero Bortot. di 62. del 
PSDI. e Silvana Dezan. di 23 
del PCI Tutti sono morti car
bonizzati nel rogo dell'aereo. 

n Bortot. quando sono ar
rivati 1 primi soccorritori. 
dava ancora segni di vita per 
cui è s ta to caricato su una 
ambulanza e avviato verso 
l'ospedale di Cortina, ma è 
morto durante il percorso. 
Come si è svolto l'incidente 
lo si è potuto ricostruire in 
grandi linee grazie alle te
stimonianze di tre persone: 
la custode di una vicina ca
va e gli autisti di due ca
mion che stavano caricando 
ghiaia. 

L'aereo è decollato regolar
mente dalla pista deil'avio-
superfice di Fiammes, a 
quat tro chilometri da Corti
na d'Ampezzo, ma pochi at
timi dopo essersi alzato in 
volo è s ta to visto perdere 
quota. Proprio in quel mo
mento il bimotore sul quale 
si trovavano I sei è s ta to in
vestito da una forte corren
te d'aria fredda, provenien
te da una vaile laterale, lun
go la quale scorre il rio Pe-
hzzon. L'aereo è sbandato. 
ha sfiorato alcuni abeti e si 
è schiantato al suolo nei 
pressi dell'alveo del torrente 
Boite, a poche decine di me
tri di distanza dal punto do
ve si trovavano i due camio
nisti che. visto l'aereo preci
pitare. hanno messo in moto 
i loro mezzi e si sono allon
tanat i . giusto in tempo per 
non venire colpiti dai rotta
mi dell 'aerea 

L'incidente odierno rimet
te in discussione la sicurez
za dell'aviosuperfice di Fiam-
mes. riaperta proprio pochi 
mesi fa. in dicembre, in se
guito a forti pressioni di ca
rattere turistico e sociale. 

Nel dicembre scorso la so
cietà Alialpi ot tenne i per
messi necessari per adibire 
la zona, di proprietà del Co
mune di Cortina, ad aviosu-
perfice: cioè solo ada t to ad 
aerei di piccole dimensioni 
e da turismo. 

Il bimotore precipitato og
gi sul torrente Boite era sta
to acquistato d&WAlialpi po
chi giorni fa ed oggi — se
condo quanto si è appreso — 
l 'amministratore della socie
tà. Gned ina. ed 11 pilota. Lo
renzi. avevano invitato al
cuni consiglieri comunali a 
fare un volo su Cortina. Si 
t rat tava cioè di una iniziati
va promozionale. 

sante. «. La nostra — ha dot
to il prof. Stramacci. diretto
re del servizio prerogative e 
immunità di Montecitorio pri
ma (iella partenza dall'aero
porto di Fiumicino — sarà 
una attività esclusivamente 
organizzativa e preparatoria 
del lavoro che dovrà svolge
re fra una settimana la do 
legazione della Commissione 
inquirente ». 

Alla domanda: « Incontrere
te funzionari della Lock
heed? ». il professor Stra
macci ha risposto: * Non so 
no previsti incontri dirotti tra
mite l'Ambasciata italiana. 
l'ufficio del General Attorney 

e alcuni studi legali che si 
sono già occupati della vicen 
da. Comunque, cercheremo di 
prendere contatti con i diri
genti della Lockheed per ve 
dorè .se sono d'accordo a in 
contrarsi con gli inquirenti 
italiani ». 

Da queste parole risultava 
già chiaro clic ai due fiinrin 
nari è stato affidato un ruolo 
di preparazione si, ma che 
dovrebbe coprire tutti i mi
nimi dettagli. Cioè, i due do
vrebbero sistemare le cose in 
modo che la delega/ione del
la Commissione inquirente si 
troverebbe a svolgere rapida
mente il lavoro. Ma questo. 
ovviamente, non è possibile 
per una serie di motivi. E al
lora appare pretestuosa la ri
badita convinzione espressa 
ieri dal presidente dell'Inqui
rente. Castelli, clic i tre de
legati della stessa Commis
sione parlamentare debbano 
recarsi in USA solo nel caso 
che il lavoro preparatorio 
vada in porto perfettamente. 

Castelli, addirittura, ha det
to che la Commissione, nel 
caso non andasse in porto la 
missione preparatoria, potreb -
be anche non muoversi ria 
Roma. E* di tutta evidenza che 
è in atto una ulteriore ma
novra per impedire una presa 
di conoscenza diretta delle te
stimonianze dei funzionari 
Lookheed da parte delia Com
missione: è chiaro clie que
ste testimonianze e la possi
bilità che vengano acquisiti 
nuovi documenti riguardanti 
l'affare delle bustarelle fan
no paura a molti. Ancora, il 
presidente della commissione 
ha detto che dagli Stati Uniti 
non sarebbe arrivata nessuna 
assicurazione circa la dispo
nibilità dei testimoni richie 
sti. e che solo ieri mattina 
erano giunti altri documenti 
che segnalavano l'indirizzo di 
altri tre testi da aggiungere 
alla prima lista, di quattro 
per i quali le autorità ame
ricane avevano indicato il 
lungo di residenza. 

Maria Fava, detenuta nel 
carcere di Rebibbia per lo 
scandalo Lockheed, è stata in
terrogata ieri mattina per 
circa due ore dal Sostituta 
Procuratore della Repubbli
ca Lo Piano, che indaga sulla 
< Selenia ». cioè sulle busta
relle che tra il 19© e il 1971. 
tramite la COM-EL. (società 
di cui era amministratore 
unico la Fava) , avrebbe ver
salo per vendere al ministe
ro della Difesa le sue appa
recchiature elettroniche. Al
l'interrogatorio ha assistito il 
difensore a w . Paolo Barraco. 

. Paolo Gambescia 
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